
TARIFFE ATO RIFIUTI 2006:
 ANCORA ELEVATI GLI IMPORTI

DI BELICE AMBIENTE 

Stanno arrivando, in questi  giorni, negli  undici comuni dell'ATO TP2 le cartelle esattoriali 
relative alla tariffa rifiuti 2006 della Belice Ambiente Spa. Il loro importo è elevato, molto di 
più di  quanto i  cittadini  pagavano quando erano i  Comuni  ad effettuare il  servizio. A 
Gibellina  l'importo  della  tariffa  supera  del  150%,  in  media,  quanto  precedentemente 
faceva  pagare  il  Comune.  Sono,  ancora  una  volta,  somme  “spropositate  e 
insopportabili”. Rispetto al 2005, l'anno precedente, ci sono stati, in molti casi, anche degli 
aumenti.  Ciò contrasta con quanto annunciato da tempo dalla Società d'ambito.  La 
Belice Ambiente Spa e il suo presidente Truglio avevano annunciato sconti fino al 10%. 

E'  un atto di  estrema gravità che dopo la sentenza definitiva del Tar di  Palermo dello 
scorso ottobre sia la Belice Ambiente e non i Consigli comunali a determinare l'importo. 
Secondo quanto stabilito dal Tar di Palermo con la sentenza (2290/07) dell'ottobre scorso, 
deve essere il  Consiglio comunale a determinare la tariffa per il  2005 e per gli  anni a 
venire. Anche per il 2006 e il 2007. La sentenza è rimasta inattuata. E' illegittima la volontà 
degli  organi societari  della Belice Ambiente e dei  sindaci  nonché l'inerzia di  consiglieri 
comunali, assessori e politici che ruotano attorno alla gestione dei rifiuti. Illegittima perché 
si  pone in contrasto con la legge e con la sentenza pronunciata dal Tar di Palermo in 
nome del popolo italiano. 

In tutti  i comuni dell'ATO, ancora una volta, infatti, i Consigli comunali  non hanno fatto 
nulla  per  abbattere  l'impatto  di  queste  tariffe  sui  cittadini.  Il  comitato  Mosaico  – 
Movimento Spontaneo d'Autotutela InterCOmunale - ha presentato in tutti i  Comuni, nel 
gennaio 2008,  l'ennesima documentazione con cui chiede una tariffa autonoma anche 
per il 2006. Il principio affermato da Mosaico e poi confermato dal TAR è infatti lo stesso 
per  tutti  gli  anni:  ogni  Comune  ha  diritto  ad  avere  una  tariffa  calibrata  sulle  proprie 
esigenze. 

E invece, per esempio a Gibellina, si continuano a pagare somme che coprono, in parte, 
i costi di gestione della Belice Ambiente in altri comuni limitrofi. E' inaccettabile.  Dopo che 
nel 2005 la stessa Belice Ambiente ha dovuto ritirare le cartelle per incompetenza, nel 
2006, a Gibellina sarebbe stato auspicabile che l'amministrazione Bonanno avesse agito in 
difesa dei propri cittadini. E invece non è stato così. Proprio il sindaco si è messo a capo 
dell'organo di controllo della Società Belice Ambiente, garantendo in prima persona che 
la gestione sarebbe stata economica ed efficiente. Purtroppo i cittadini constatano che 



la  garanzia  del  loro  sindaco è valsa a ben poco.  A tutt'oggi  sfuggono le motivazioni 
profonde di questa negligenza politica. 

In questi due anni, il comitato Mosaico ha dimostrato che è possibile portare avanti azioni 
limpide mirate sempre al medesimo obiettivo: l'interesse dei cittadini. E' ora che i politici si 
prendano le loro responsabilità. Il comitato Mosaico ha raggiunto il risultato per il quale è 
“nato”: far annullare le tariffe del 2005 e fare assegnare al Comune la responsabilità delle 
stesse. I consiglieri sanno che adesso la “munnizza è cosa loro”. Ed è loro la responsabilità 
sugli aumenti per il 2006 e anni seguenti.  

Consigliamo  ai  concittadini  continuare  ad  essere  presenti  tutti  insieme  rivolgendoci 
collettivamente e individualmente al Sindaco o ai consiglieri per tutte le questioni relative 
ai rifiuti e soprattutto per le tariffe del 2006. D'altronde sono stati eletti proprio per questo: 
rappresentare e difendere gli interessi della comunità.
Continuiamo ad essere vigili in attesa delle prossime elezioni. 

Quanto alla raccolta differenziata, non si chiedano gli amministratori per quale motivo , 
nell'ultimo mese, questa ha avuto un crollo. E' la più normale delle reazioni dopo l'arrivo 
delle cartelle esattoriali del 2006. I cittadini si sentono raggirati e ingannati. 
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